
 
UNIVERSITA’ DI BOLOGNA 

FACOLTA’ DI LETTERE E FILOSOFIA 
 
 
 
 
 

Corso di laurea specialistica in 
Scienze della comunicazione pubblica, sociale e politica 

 
 
 
 

Mediazione e gestione creativa dei conflitti  
nelle pratiche e metodologie urbane partecipative 

 
 
 
 
 
 

Tesi di laurea in 
Comunicazione Pubblica 

 
 
 
 
 

Relatore                                                                                      Presentata da 
Prof. Roberto Grandi                                                              Eleonora Pagan 
 
Correlatore 
Prof.ssa Antonella Mascio                                                                           

 
 
 

 
 
 

Sessione III 
Anno accademico 2007/2008 



Abstract 
 

In che modo la creatività lega la mediazione dei conflitti e la 

Pubblica Amministrazione? Come la gestione creativa dei conflitti può 

essere usata nelle pratiche e metodologie urbane partecipative? Sono questi 

gli interrogativi alla base di questo lavoro. Nel tentativo di rispondere si è 

scelto un percorso che, attraverso la lente della creatività, posso aiutarci a 

capire come un atto libero, elastico, innovativo, possa essere l’unico mezzo 

per un’Amministrazione di gestire situazioni delicate e difficili in una 

società sempre più complessa. Un atto creativo, un atto innovativo è anche 

la decisione dell’Amministrazione Pubblica di adottare politiche inclusive, 

che danno voce alle minoranze e diversità. Questo è stato reso possibile solo 

grazie ad una riforma della Pubblica Amministrazione durata anni, ormai 

visibile sia a livello europeo che italiano. Senza questa riforma le pratiche 

partecipative sarebbero rimaste episodiche. Per evitare che questo si 

verifichi, e per raggiungere lo scopo intrinseco delle pratiche inclusive, è 

necessario che queste diventino “ordinaria amministrazione”, cioè entrino 

nella consuetudine civile. Infatti la diffusa insoddisfazione dei cittadini si 

lega ad una crescente necessità di vivere delle esperienze che non diano solo 

la “percezione di partecipare”, ma l’effettiva partecipazione ai processi 

decisionali. 

Bisogna superare il fenomeno del Digital Divide, e attraverso le TIC 

(Tecnologie dell’informazione e dalla comunicazione), avere la possibilità 

di una costante partecipazione, non più intermittente ma continua. Il 

rapporto tra amministrazione e cittadinanza deve quindi modificarsi, deve 

tendere alla collaborazione e cooperazione, e per arrivare a questo, la 

comunicazione ha un ruolo essenziale. 

I processi decisionali inclusivi possono essere un modo per attenuare, 

ridurre e gestire i conflitti inevitabili che nascono tra pubblico e privato. Il 

conflitto è una contrapposizione frontale. Solitamente i conflitti vengono 

chiusi ricorrendo o al voto di maggioranza o alla decisione di un giudice. 

Ma queste due strade sono inadeguate quando si tratta di processi 

decisionali inclusivi perché lasciano una situazione che vede vincitori e 



vinti, e quindi una delle due parti insoddisfatte. I processi inclusivi 

prevedono di continuare fino a quando non si trova una soluzione condivisa, 

e soprattutto impongono la presenza e la voce di tutti i punti di vista. Il voto 

e il giudizio di un giudice paralizzano l’attività amministrativa, che invece 

di impegnarsi in un’aperte gestione dei conflitti, cerca di confezionare dei 

provvedimenti che siano legalmente inattaccabili. 

Bisogna allargare la gamma delle possibili soluzioni quindi, trasformando 

un conflitto a “somma zero” in un conflitto a “somma positiva”, come 

suggeriscono gli studiosi Fisher e Ury e Marianella Sclavi. Elemento chiave  

nella gestione dei conflitti è la creatività, intesa come capacità di trovare 

soluzioni che siano nuove e utili. 

In questo lavoro si è cercato di capire come un’“altra urbanistica” tenti di 

rappresentare le ragioni dei cittadini comuni, di promuovere percorsi di 

pianificazione più rappresentativi degli interessi della città e dei suoi 

abitanti, o come “un’altra economia” sia possibile, con il progetto di 

Venezia “Cambieresti?”. Si è potuto constatare come le Amministrazioni 

con le comunità propongano oggi un approccio alla pianificazione e alla 

partecipazione assai innovativo rispetto alle questioni da affrontare, ora la 

sfida si fa più impegnativa, perché l’urbanistica partecipata è chiamata a 

contribuire al rafforzamento complessivo delle condizioni che favoriscono 

la coesione sociale, siano esse fisiche o relazionali. 

Nello specifico l’elaborato si suddivide in quattro capitoli: nel primo si 

cerca di spiegare che cosa è un conflitto, dove e perché nasce, e come 

comunicazione e creatività siano gli ingredienti base per la sua gestione. Si 

affrontano varie ricerche e metodi nella gestione dei conflitti, e i vari ambiti 

di applicazione. 

Il secondo capitolo è centrato sulla partecipazione, attraverso un excursus 

che segue le riforme degli ultimi anni, sia a livello europeo che italiano, 

affrontando, come anche la nostra Costituzione, disciplina l’accesso e 

prevede la partecipazione ai procedimenti. 

Nel terzo capitolo viene analizzato il tema della democrazia partecipata, 

oltre al principio di sussidiarietà orizzontale, vengono analizzati i processi 



decisionali inclusivi, a dimostrare che amministrare con i cittadini si può. 

Nei processi inclusivi gli interventi pubblici sono progettati a più voci, 

attraverso l’apertura di un tavolo, cioè quando i diversi attori vengono 

messi a discutere attorno ad un tavolo. Ma le amministrazione, per creare 

l’evento e mettere in relazione i cittadini, devono servirsi di una 

comunicazione creativa. Nel capitolo infatti vengono analizzati gli approcci 

e le tecniche per l’ascolto e per l’interazione costruttiva. 

Il quarto capitolo, quello conclusivo, è dedicato ad un caso di studio, un 

esperimento condotto a Venezia. L’amministrazione del Comune ha 

impegnato metodi e strumenti diversi, ma appropriati, per promuovere 

nuove modalità di partecipazione per avvicinare istituzioni e società civile. 

Il progetto Cambieresti? qui studiato dimostra che le pratiche partecipative 

possono essere  utilizzate in qualsiasi contesto o situazione complessa, non 

solo in ambito prettamente urbanistico, ma anche di gestione territoriale più 

allargata, che può riguardare l’ambiente e gli stili di vita di una comunità. 
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